
BEATO MOSE’ TOVINI

Gruppo Primaria



In una splendida e gelida mattina d’inverno, in un grosso 
borgo della Valle Camonica 



nella casa Tovini di CIVIDATE CAMUNO



Nacque da

Eugenio Tovini Domenica Malaguzzi di Brenoe



MOSE’   TOVINI

… il 27 dicembre 1877 Primo di otto fratelli alcuni dei quali 
morirono in tenera età



Sempre disponibile nel «servire Messa» ( chierichetto)  



Immancabile al catechismo e
alla recita del rosario ogni sera



a soli sette anni ricevette la prima comunione e la Cresima.



Frequentò la Scuola Elementare a Breno e



venne promosso in tutte le materie  con la menzione 
«CON ONORE»



Frequentò il Collegio a Bergamo, entrò nella Scuola Ginnasio 
pareggiata, si iscrisse al Liceo parificato e infine entrò in 

Seminario  



…ora CENTRO PASTORALE PAOLO VI



Il 21 giugno 1892 vestì l’abito talare e



istituì a Cividate Camuno l’Opera  del pane di S. Antonio



Il suo MOTTO:
« la fede se non si tramuta in opere non ha senso»



Negli anni in cui studiò in Seminario,  venne ospitato dallo 
zio Giuseppe



… ma  la sera del 16 gennaio 1897 morì il caro zio, avvocato   
Tovini



Nel maggio 1897 si presentò al distretto militare per la visita 
di leva e fu dichiarato abile



Il 9 giugno 1900 divenne sacerdote



I° incarico.
Aiuto del parroco ad ASTRIO



Dopo pochi mesi venne mandato a Roma all’Università Regia e nel 
1902 si laureò in Calcolo Infinitesimale, Chimica e Filosofia 



Il 31 luglio 1904 entrò nella congregazione degli Oblati: 
(sacerdoti a disposizione del Vescovo)



La prima sede degli Oblati a Brescia



Ogni mattina celebrava la S. Messa e confessava 



poi entrava nel 
Seminario  Santangelo a 
fare lezione

Si racconta che prima e 
dopo la lezione si 
inginocchiasse sul primo 
gradino della cattedra e 
recitasse con gli alunni la 
preghiera di 
ringraziamento: così per 
26 anni.



II° Incarico
Vicario parrocchiale a Provaglio d’Iseo



Diede nuova vita agli oratori maschili e femminili



organizzò catechismi in forma di scuola



promosse lo spirito di concordia tra le famiglie disunite



visitò famiglie e ammalati.



III° incarico
Parroco a Torbole Casaglia BS



Anche  chi era poco praticante, vedeva in lui il prete che sta 
tra la gente e per la gente 



opera, 



prega



e… soffre



Il periodo che va dal 1920 al 1926 vide Mosè Tovini:
-assistente diocesano dell’Azione Cattolica;
-direttore dell’Istituto magistrale catechistico;
-ispettore delle scuole di catechismo e per l’IRC;
-maestro di religione;
-direttore  Ufficio nomine maestri di RC;

-monsignore.



Mosè Tovini con i professori del Seminario «Santangelo» in 
occasione della sua nomina a canonico della Cattedrale



In occasione della  
nomina, e per il 
Dottorato in teologia 
gli vennero offerti un 
anello d’oro e una 
croce pettorale d’oro. 
Di questi regali il 
Tovini ne fece dono ai 
poveri.
Lui preferì una  
semplice croce di 
rame. 



Il Rettore Mosè Tovini con sacerdoti diocesani



Seppe dare e trattare tutti i bisognosi con nobiltà e rispetto,



e praticare eroicamente l’obbedienza ai suoi superiori



Di lui si ricorda la figura umile, 



colta, di grande pietà



caritatevole,



esemplare in tutto.



Il 23 gennaio 1930 fu ricoverato all’ospedale Fatebenefratelli 
e gli fu diagnosticata una rara polmonite.



Il 27/02 chiese al suo direttore spirituale gli ultimi sacramenti 
in piena lucidità e serenità di spirito. 



Il giorno seguente alle ore 10.45, quasi inaspettatamente 

spirò.



Guarigione prodigiosa

Nel febbraio 1980 venne 
ricoverato d’urgenza 
nell’ospedale di Gavardo un 
anziano sacerdote di nome 
Giovanni don Flocchini. 

Gli venne diagnosticato un 
avanzato tumore allo 
stomaco e venne sottoposto 
a intervento chirurgico.

Purtroppo però il quadro 
clinico non cambiò. Dimesso 
dall’ospedale senza speranza 
alcuna, l’anziano sacerdote 
pregò Don Mosè Tovini e 
riacquistò la salute.

L’episodio venne conosciuto e 
per l’esame del presunto 
miracolo il vescovo Mons.
Bruno Foresti nominò il 
processo di canonizzazione.



Dopo un accurato processo, il 12 aprile 2003 il papa Giovani Paolo II 
decretò l’eroicità delle virtù definendolo “venerabile” ed il 19 
dicembre 2005 il nuovo pontefice Benedetto XVI riconobbe il 
miracolo necessario per la sua beatificazione. E' stato dichiarato 
"beato" il 17 settembre 2006 nella cattedrale di Brescia.


